
R O A D

visionjournal.it34

INDUSTRY

L’autostrada green
ritorna al futuro
L’A4 TORINO-MILANO ANCORA LAB DI ECO-TECNOLOGIA. DOPO LE FONDAZIONI 

RICICLATE ANNI ‘90, ENTRA NEL VIVO L’INTERVENTO - PROGETTATO DA SINA - CHE 

CONSENTE DI SUPERARE IL 60% DI FRESATO RECUPERATO IN BASE E BINDER.

Redazione VISIONJ

Lavori notturni, a cura delle squadre di Itinera, sulla corsia di marcia lenta dell’autostrada A4 
Torino-Milano (2025).  L’intervento, progettato da Sina, prevede che nelle nuove basi e binder 
venga impiegato il 62% del materiale recuperato dalle vecchie pavimentazioni. In alto a 
destra: un’immagine del tratto sperimentale di posa di CB con compound con grafene (2022).

U n laboratorio di innovazione 
e sostenibilità stradale. Dove 

il primo termine è metafora e insie-
me “lettera”, come spieghiamo nel 
box qui a destra dedicato proprio ai 
lab di Sina (Gruppo ASTM), società 
di engineering protagonista sul 
campo, ma anche nelle occasioni di 
approfondimento tecnico di alto li-
vello di questi mesi. Alcuni esempi: 
RemTech Expo (Ferrara, settem-
bre), ARTISTE 2025 (Torino, set-
tembre), Asphaltica World (Bari, 

ottobre). A proposito di innovazio-
ne e sostenibilità, l’estate 2025 ha 
visto aperto, tra gli altri, il cantiere 
che porterà a un’estensione di circa 
20 km i nuovi strati di base, binder 
e usura della corsia di marcia 
dell’autostrada A4 Torino-Milano, 
direzione Milano, dopo la barriera 
Satap di Rondissone (Città Metro-
politana di Torino). Si tratta di un 
intervento che ha un’origine ben 
precisa, ovvero il tratto sperimen-
tale di circa 2 km realizzato nel 

2022, e una destinazione program-
mata: complessivi 80 km di corsia di 
marcia lenta, quella più soggetta a 
carichi veicolari pesanti, da rinnova-
re in un triennio. Il filo conduttore 
tra passato, presente e futuro: il 
conglomerato bituminoso proget-
tato da Sina, che include un com-
pound a base di grafene e plastiche 
dure riciclate (nel caso specifico si 
tratta di una soluzione Iterchimica). 
“La costanza della portanza del tratto 
pilota - spiega Marco Mariscotti, di-
rettore laboratori Sina - è stata veri-
ficata, anche con impiego del nostro 
laboratorio mobile, a seguito di moni-
toraggi periodici. I risultati sono stati 
confortanti”. La sfida, continua Mari-
scotti, è sempre quella con cui si ci-
menta la filiera nell’attuale “epoca 
CAM”: l’isoprestazione, che consi-
ste nel garantire la piena efficienza 
della pavimentazione stradale im-
piegando soluzioni che migliorino 
anche gli standard di sostenibilità.

L’autostrada A4 Torino-Milano è da 
sempre, in questo, un teatro tecni-
co d’eccezione, basti pensare, a fine 
anni Novanta, all’impiego del 100% 
del fresato recuperato con la tecni-
ca del riciclaggio a freddo con emul-
sione, al posto del misto cementato, 
per il rifacimento della fondazione. 
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TORTONA LAB, STRUMENTI E COMPETENZE 
AL SERVIZIO DELLA QUALITÀ STRADALE

ll laboratorio Sina di Tortona, nella sua forma attuale, trova un momento chiave 
di sviluppo nell’anno 2000, 25 anni fa, quando si gettano le basi di un’innovazione 
continua, oggi in pieno slancio. Qui il direttore Marco Mariscotti sovraintende 
tre lab distinti, dedicati a materiali stradali (responsabile Isabella Ottonelli), ge-
otecnica (responsabile Daniela Mandarino) e materiali da costruzione (di fatto, 
calcestruzzi e acciai, responsabile Gianluca Ferretti). Per tutti, incluso quindi il 
settore conglomerati bituminosi, il mantra è l’aggiornamento: “Abbiamo strumen-
ti standard, sempre aggiornati, ma anche altri più particolari che impieghiamo per la 
ricerca; già nel 2018-2019 - racconta Mariscotti - abbiamo introdotto il compatta-
tore a lastre per eseguire le prove di ormaiamento e, contestualmente, ci siano dotati di 
attrezzature per la misura dei moduli elastici e per effettuare prove di fatica. Dal 2024 
possiamo contare su due strumentazioni del genere, una di nuovissima generazione. 
Per quanto riguarda il bitume, disponiamo di tutte le macchine per l’analisi reologi-
ca, dagli aerometri ai viscosimetri, nonché per la determinazione dell’invecchiamento, 
a breve e lungo termine. In generale, possiamo effettuare tutte le prove previste da 
qualsiasi capitolato europeo”. Il laboratorio Sina, che include anche un laboratorio 
mobile, dispone anche di tecnologie di ultima generazione per la separazione del 
bitume dall’aggregato, a ciclo chiuso, “il che fa sì che i tecnici non debbano mano-
vrare i solventi, perché il processo avviene in automatico, con vantaggi per la sicurezza 
e per la rapidità di esecuzione delle prove”.

Macchine per 
l’estrazione a 
freddo del bitume 

Reometri

Laboratorio 
mobile

Oggi, su quello strato, ancora in pie-
na forma peraltro, si sta innestando 
una pavimentazione articolata in 
strati di base (10 cm), binder (6 cm) 
e usura drenante (4 cm), in cui il ma-
teriale originario composto da ag-
gregati vergini e bitume modificato 
per quanto riguarda base e binder 
viene sostituito con un conglome-
rato bituminoso formulato con bi-
tume tal quale, il citato compound 
innovativo e granulato d’asfalto 
ricavato dalla vecchia pavimenta-
zione nell’ordine del 62%. Il che si-
gnifica, sottolinea Mariscotti, che 
“nella nuova pavimentazione avremo 

il 62% in meno di aggregati vergini, a 
parità di prestazioni”. Concorrono 
al risultato, la progettazione del 
mix design e le soluzioni tecniche 
adottate, a cui vanno aggiunti gli 
additivi specifici “che consentano al 
bitume ossidato di recuperare le sue 
antiche proprietà, assicurando le do-
vute performance”.

	■ CONTROLLI, INNOVAZIONE

Il lab A4, dove ASTM, Satap, Si-
nelec e Sina sono impegnate su 
diversi fronti innovativi, a partire 

da quello tecnologico, per quanto 
riguarda l’aspetto delle pavimenta-
zioni è significativo di un percorso, 
di gruppo, che ha già portato al pie-
no recepimento dei recenti CAM 
Strade, letti come strumento gene-
ratore di miglioramento continuo. 
Su quest’onda, il capitolato di grup-
po, redatto con il contributo chiave 
di Sina, sta rendendo per esempio 
i controlli sempre più sistematici e 
approfonditi, nonché sta lavoran-
do sull’impulso all’innovazione, per 
esempio nelle macchine operatrici, 
introducendo premialità a fronte 
dell’impiego di sistemi di monito-
raggio della temperatura di stesa o 
dell’uniformità di compattazione. 
Senza trascurare, tra gli altri, l’a-
spetto della misura della rumoro-
sità, altro capitolo chiave dei CAM, 
attività che Sina effettua impiegan-
do un’apposita tecnologia CPX.  ■


